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QUESTO FASCICOLO REDATTO CON IL CON­
CORSO DI TUTTI I LABORATORI . .t: DEDJCATO 
AL DIRETTORE PROF. DOM EN ICO MAROTTA 
NELLA RICORRENZA DELLA CELEBRAZIONE 
DEI 25 ANNI DI VITA DELL'ISTITUTO SUPERIO· 

RE DI SANlT A'. 



« Abbiamo scelto come nostro simbolo, come 

nostro mollo il virgiliano << Rerum cognoscere 

causas » e abbiamo scelto un crogiuolo, cir­

condato da carboni ardenti. Nel motto virgi­

liano c'è tutto Wl programma: nelle fiamme 

che attomiano il crogiuolo, c'è la fiamma che 

anima i nostri petti, la fiamma della ricerca 

scientifiCa, la fiamma che deve ardere in tutti, 

per il benessere dell'Umanità » . 

DoMENico MAHOTTA (1960) 



cc Prt•11ez Ì11l érét. jt> n w s en coujurP, à Cl's 

dem('llres socrét>s que l' 0 11 désigne sous le nom 

t>xpn•.~sif d(' laboratoires . DPmallllez qu 'on /es 

uutltÌJJlie et qu·o, les ome: c ·est là que l' hu­

monité grml(lit . se fortifie et devienl meil­

leure.>) 

L oUIS PA STEu n (1868) 



rel pomeriggio del 14 noYembre 1888 a Parigi, in presenza del Pre­
sidente della Repubblic.a c delle massime autorità dello Stato e della 
scienza, Louis Pasteur inaugurò solennemente l 'Instilut Pasteur costruilo 
per sottoscrizione nazionale, in seguito allo slancio irrefrenabile di entu­
siasmo suscitate dai risultali quasi miracolosi ottenuti dallo scienziato 
con il Yacc.ino anti-rabbico. 

Già malato, troppo emozionato per parlare, Paslcur fece legg·ere a 
suo figlio il ùiscorso cui pensa,·a da più settimane e che è come il u cre­
do )) di un ricercatore, e così iniziò: 

<< La voilà donc batie , cette grande maison dont on pow·rait di?·e 
qu'il n'y a pas une J~ien·e qui ne soit le signe matériel d'une généreuse 
pensée . Toutes les vertus se sont cotisées pour élever cette demeure 
dtt. travail )) . 

Di queste pietre, testimoni di generosi pensieri, alcune erano ita­
liane: il giornale u La Perseveranza )) di Milano aveva infatti aperto 
una sottoscrizione e raccolto fra i suoi lettori più di seimila franchi 
oro del tempo. 

La personalità di Pasleur dette alla creazione d eli 'Istituto che por-
. tava il suo nome un carattere eccezionale, ma in realtà tutto il mondo 
civile si preoccupava in quell 'epoca, in modo quasi corale, di elaborare 
leggi e creare laboratori a difesa della pubblica salute e al servizio della 
ricerca scientifica. 

Un pò più di di eci anni prima, infatti , nel 187~, l 'Inghilterra aveva 
promulgato la legge del u Board of Hea lth )) che istituiva laboratori e 
con la quale il Governo assumeva la responsabilità delle vaccinazioni, 
dali ' igiene del lavoro , del controllo sulle costruzioni sanitarie e della 

· potabilità delle acque. 
Nel 1887, con compiti prevalentemente di ricerca me-dica e biolo­

gica , si fondavano negli Stati Uniti i cc National Institutes of Health )), 
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mentre il J\.ar<llinska Institutet di :Storcolmn. ùi antica ong111e come 
s~:uola di medicina, sviluppaYa i laborat ori di ricerca, quegli stessi labo­
ratori che, negli ultimi anni del secolo, presCI'O importanza grandis::ima 
pe1· l ' istituzione d <.'Ila Fondazione !\'o bel. 

&l infine in llalia, nel d icembre del ·l88S, le Camere apprOYUI'Ono 
la legge presentatn <la Francesco Crispi, allora Presidente del Con~i~lio, 
per la « Tutela dell ' Ig iene e della Sanilit Pubblica>>. 

La legge della quale [u relalore al Senato uno dei più grandi chimici 
italiani, Stanislao Cannjzzaro , era il frutto di laboriose meditazion i c, 
per il suo carattere ·di [ondament.ale riforma, fu oggetto all'inizio di 

discussioni e di critiche. 
Dal testo primitivo presentato da Agostino Deprelis nel 1886 una 

Commissione composta da Cannizznro, Inghilleri e Pagliani elaborò 
quello fondamentale, quasi interamente in vigore ancora oggi e che 
Crispi presentò al Parlamento attenendone l'approntzione. 

Il progetto di Depretis aveYa origini noteYoli poichè egli aveva inca­
ricato Agostino Bertani, patriota insigne e med ico illustre, nonchè fon­
datore della <<Gazzetta Medica n, di rielaborat'e il Codice Sanitario del 
Piemonte adattandolo ai nuoYi ordinamenti del Regno. 

Bertani, uomo di azione, che a,-e,·a seguito Garibaldi e organizzato 
i servizi medici delle di lui maggio1'i :spedizioni, con spirito innoYatore 
compilò un questionario e lo inviò a 8.ts00 medici dei vari Comuni. Le 
risposte suggerirono modifiche ·e riforme. Il materiale raccolto era 
così Yasto che Bertani fece appello a una collaboratrice, Anna Maria 
Mazzoni, la quale, con lo spoglio paziente e sistematico dei questionari, 
lo aiutò n elaborare uno schema di legge sanitaria che constava di circa 
mille articoli. Fu questo progelto che Crispi riesaminò per presentarlo 

in Parlamento. 
A parte le grandi innoyazioni che la legge per la cc Tutela dell'Igiene 

e della Sanità Pubblica >> portava - is tituzione del Consiglio Superior e 
di :Sanità , son·cglianza e controllo dei preparati terapeutici, degli ali­
menti e delle bevande, Yaccinazione obbligatoria, polizia mortuaria, 
obbligo di dichiarazione delle malattie infettiYe ecc. - il potere ammi­
nistrativo veniva così ad arricchirsi, nelle pro,-ince e nei comuni , del 
potere sanitario. Con ispirazione profondamente democratica e moderna, 
la legge creava i veterinari, le ostetriche e i medici condotti facenti capo 
in ogni capoluogo ai Ycterinari, alle osletriche e ai medici provinciali. 
Questi ultimi disponeYano anche di laboratori. Ciò che colpisce nel rileg­
gere la relazione di Stanislao Cannizzai'O e gli articoli della legge stessa 
è il convincimento di cu i esse sono penetrate che ogni progresso in campo 
san itario è condizionalo da quelli che co mpie la ricerca scientifica e che, 
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di conseguenza, la ricerca ~c i cnt i fica ùeYc presiedere aJ ogni real izza­
zione sanit aria . 

Dopo poehi ann i da ll 'appli cnzionc della legge, furono creat i dei 
J:~ borat ori di <:Onlrollo C <.li ri<;crca a Homa . 

:\ei primi tempi, i laborat ori - che comprcndenmo una sezione 
ch imica c una bn llcr iologica - ebbero sede in Roma nel Palazzo Ura~c hi , 
presso il :\linislcro del rint crno, ove funziona,-a !Tfficio Sanitario dello 
Stato ita liano, ufficio a ll e d ipendenze del quale essi fu rono posti . Solta n­
to nel ·1901 Yenne promulga ta la prima legge organ ica sui labora t<ll'i 
sci-entifici d ella Sanità, legge con la quale le due sezioni veni,·ano erette 
ognuna a labora to1·io in<lipcndcnlc con i nomi d i « Laboratorio di Chi­
mica » e « Labora torio d i ba l.tcriologia e mic,·ogrufia » , labor a tori messi 
1•oi alla dipendenza della nu ova Dir ezione Gen era le della Sun ilà Pubbli­
ca , Direzione creata nel n o,·cmbre d el 1902. 

Nel fratt empo i locali -di Palau.o Braschi si erano rivelati ina-degua ti 
e i laboratori , n el HJOJ, venivan o islalla li nei locali di un Yeechio con­
vento in Piazza Vii !OJ' io Eman uele. 

In questa modesta setlc uno dci p itl g1·andi scienziati italiani , Ema­
nuele Paternò, lavorò a l sen ·izio d ella salute pubblica e formò, con l 'csrm­
pio della sua dottrina e del suo palriotlismo, allieYi che dove,·ano portare 
H compimento l 'opera da lui preconizzata . 

Gno degli all ieYi a lui p iù fed eli fu Domenico :\farotta che, da lui 
cl1iamato nel Laboratorio di Chimica della Sanità , gli fu sempre Yicino, 
anche quando la bufera pol it ica scom·olgeYa gli :mimi, e che, in un clima 
non faYor eYole , organizzò per lui pubbliche, solenni onoranze. 

Domen ico l\larotla chiamalo a d irigere l'lstituto Superiore di San ità , 
ne è stato il creatore e l' ani ma tor e, r iuscendo in 2o anni d i assiduo e 
It-rvente laYoro a portare l'I si ituto ad alt issi m o liYello e a fa ma in terna­
zionale. 

· Nel -1 929 la Rockefeller Foundation, così come aYeYa fatto nei mag­
f.?:Ì Ori paesi europei, in iziò tratta ti ve con il GoYerno italiano per sovven­
zionare la costruzi one di un grande lsliluto di Sanità. L'offerta della 
Rockefeller fu accetta ta e l 'Istituto accolse in un pl'imo t empo i labora­
tori della Sanità, già esistenti , creand one altri , potenziando la ricer ca 
scientifica e gli studi p er la lotta con tr<> la malaria e quelli in ogni cam­
po att inente alla salut e uma na. La Fondazione Rockefeller stanziò 12 mi­
lioni di lire (circa un miliard o e duecen to milioni della moneta at tuale). 
. L' intera somma stanziata dalla Rockefeller fu impiegata per l'acq ui­
sto del terreno, circa 18.000 mq., sul quale fu costruito il grande edificio 
nel quale sono oggi a ll ogali i vari la boratori. Altre aree furon o in seguito 
a~quistate a spese dello la to, aree che hanno consentito all 'Istituto Su-
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pc•·iol'e di '::)anità di ~Yilupparsi armoniosamente, senza turba•·e l' ordine 
che tn·e,·a presieduto a lla sua creazione . 

.KelraccetlaJ'e la donazione Hockefeller, il (; o,·erno italiano s' impe­
gnava ad attrezzare. n~t ilulo e a provYedere a l suo funzionamento . 

. \ ta l fine Domenico ~larotta, allora Capo dei Labora tori <li Chimica, 
Albc•·Lo ~[issi •·oli , Capo dci Laboratori di Parassilologia, l ' Ing. Gregorio 
Birélli , Capo dei Lnboratori di Ingegneria, visita rono a lcuni Isti tu ti stra­
nieri, per render~i cont o di Istituti similari già funzionanti . 

L 'Istituto di ::3unità Pubblica (1) fu ufficiahuente istitu ito nel 19;H. 
La legge istilutiYa dice: (2) 

u E' istituito a Roma, a11e <lipendcnze del ~ linislero dell' ln lerno, 
l ' istituto di Sanilà Pubblica come centro d i indagin i e di accertamenti 
inerenti ai sen ·izi della sa nità pubblica e per la ~ pec in li1.zazione del per­
~<Hiale addetto a i scn·izi stessi nel Regno u. 

La costruzione fu ultimata nello stcs o anno ed in iziò, con il 193:5, 
il tra~ferimc nt o dei laboratori a llora esistenti. 

Fino a quel momento era il Direttore Gene1·ale della San ità incari­
calo della direzione dei laboratori in genere: la nuova organi1.zazionc. 
e l ' importanza del complesso che si andava creando, reclamavano un 
Direttore dell'Istituto a l momento in cui iniziava il suo [unzionamenlo. 
Con decreto del 28 febbraio l93!:S tale funzione veniva islituita . 

In un primo moment o venne incaricato della direzione Danle De Bla­
si. Professore ordinario d' Igiene nell 'Università di Roma: incarico che 
egli conservò pochissimo perchò nel frattempo aveva assunto la presi­
denza del Consigli o Superiore d i anità. 

E il 2;$ luglio Jù3o al posto di primo Direttore dell'Istituto venne chia­
mato il Pror. Dom<'nico ~larotta, Capo d ei laboratori di Ch imica. 

ORGAì'iiZZ.\ ZTO~E E CO~lPITI 

L'Istituto SupPriore di • aniln è l 'organo tecnico del ~linistero delln 
Sanilù e gode di autonomia amministrativa in quanto ha i propri ruoli 
e il proprio bila ncio. La Ragioneria dello Stato ha distaccAto presso 
l'Istituto una sua ~ezi one. 

IL bilancio dell 'Istituto è interamente assicurato dallo Stato ma è 
giusto tutta,·ia aggiungere che porte dell 'attività dei laboratori è anche 

(0 Con Decreto del ti ottobre 1941. l ' ls lituto di Sa ni tà Pubblica D"Sumeva la 
denominazione di l~ tituto Superiore di Sanità. 

t21 Regio 0 e(' reto l.egtte dell 'H gennaio 193t . 
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Proprir e ~ohriamcn l t• clrgan ti le lial e drll•1 Direzione, le ùuc ~ate 
spccinli pe1· le riunioni dr lle Commissioni c ln ~nla per i confen•nzieri, 
do,·c si rilrovn o' llllfJUl' r nrmon in dell 'nrrcdanwnto non esclu~a qualche 
fii'Cgr ,·ole opera fl'arlc . 

Quesln proprir lìl r<l :tl'lHOniu li! rilro,·iamo nel gia1·<li no d 'i nYCI'no 
coslnlilo nll'ultimo piano tletredilicio 1'd ornnto da un magnifico puvi­
lllcnlo d i <·crJmiche di Yir lri che rip1'oducono quello rh c si pu(, am111ira re 
ucl )luseo di ' . . \1nrtino n Nnpoli . 

E impos::-ibile l'ia ~:>nmere in poche pagi ne il la,oro che :-i compie e 
l'altrezzalura di t•u i di.;;pongono i ,·ari Labomtcwi dell 'fslitut o. Daremo 
perciò di essi soll anto un breYi ssimo cenno, rimandando il lettore ad 
nltrr fonti, specie quelle monognllìc h~. 

Nei Laboratori di Biologia lavorano medici , biologi l' chimici i 
quali , pur gr·cwati da non lic,·i rompiti di coolrollo. perseguono nume­
rosr ricerche ~io in cn111po biochimico che in campo puramenle biolo­
gicl). 

Oltre le normnli oppnrrrchioture, degni di noto appaiono l'nnaliz-
7nlore di ommino nciòi, l'apparecchio di Craig per hl separazione delle 
sostanze c la dislribuzinne in contro corrente e l'nppa recchio per la con­
centrazione ::otto,·uoto. l 'na srzionc per· lo radiografia drgli animali 
come un laboratorio ::-pc(·ialmen te allrezzalo per l'eletlrofi,iologia, ne 
completano l'ati reno t \11'8. 

Fra i più vasti del l'Istituto sono i Laboratori di Chimica a eui 
pen ·engono la massima part e dci controlli mn do,·e s i perseguono tulta\'ia 
notevoii ricerche. 

Oltre al laboratorio di microannlisi, uno dei più funzionali c moderni 
in ltalia , notevole appare quello della "Pellrogra fia d i assorbimento e 
d 'cmi ~sione, dotato anche di uno spcUrogJ·a fo a ,·uoto e reticolo concO\'O. 

l'na ùellc nli dei Laborato•·i comprende lr islallazioni modello di 
macinntura c ('Oofczionc del pane così come i labomlori di anali~i per 
pane, pa le e rnri ne, la borntori in cui si effettuano le migliaia <li con­
trolli che per questi prodotti nffiuiscono all 'lstit ulo. La c•·omatografia e 
1a radiocromalogmfia occupano nei Labora tori un poslo impor·lante 
come il con lrollo c le ricerche sugli inseltiC'idi , sugli oJi c grassi, acque 
e prodotti farmaceutiri, per cui sono state h;lallale le più ra;~ i onali at­
trezzature. 
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Lo :::Indio tE prllblcmi Ji bin c· llimi~·u fondu men tal e c·d in puri icolat·e 
dei proces:::i fotochimici nelle reazioni biologidtc t• oggello delle r·icer­
cllc nei Labora tori di Chimica Biologica. 

l'n gruppo ùi ricerl'atori si tlrclicn inollt't' allo sluùio •Ielle so ·tunze 
nalnndi •li interesse hinlogico (pigmenti. ,·itnmine, alcaloidi) t' per 
qP csto hu sviluppato nuove tcc:nicltc òi scpnrazione bnsnll' su ::;i::;temi 
cr·onHtlogralici, clcllroforct ici c di ùislribuzhmc in conlro correnLr. 

La ra·tliobiologin nei suoi uspclli biocltimic1 è aJndata nd un altro 
~ntppn di ticercu che si occupa del meccanismo d 'azione delle radia­
zioni ionizzan\i ::u sistellli biologiC'i nel qut.Hlr·o degli studi sulla prote-
7iouc dall e radiazioni. 

Nei Laboratori di Chimica T erapeutica lro,·iumo due settori 
ben distinti: quello consacrato alla chimica organica nel quale vengono 
sintetizzati nuo\'i prodotti di 1wobabilc atliYilù terapeulica e quello di far­
n•acologin nel quale questi prodotti nngono rigorosamente provuLi nel­
l'animale prima di passare al \'aglio delln tlinica. E' in questi Laboratori 
che sono stati realizzati i curari di sinl esi, oggi IMgamentc ulili1.zati in 
c Iii rurgia. 

l 'no spettrografo nell'infrarosso permette di {ielrrminare la 
purena delle sostanze si ntelizzate.. In collaborazione con i Laboratori 
di Elettronica sono state poi ideale delle gabbie particolari che permet­
tono di addestrare i piccoli animali e di notare poi gli effetli provocati 
da farmaci tranquillanti o stimolanti. Anche mollo importante è il con­
tatore a scintillazione che dà la possibilità di ritrovare e di misurare 
nell 'animale prodotti prcviamrnte resi radioattivi in modo da chiarirne 
]a sede d 'azione. 

Di r P-laliYamentc recente costituzione sono i Laborator i di Elettro­

nica dove sono stati già realizzati importanti dispositivi, molli dei quali 
già largamente richiesti anche all 'estero. 

In questi laboratori, oltre a ticerche ùi elettronica generale, vengo­
no particolarmente sltHliati problemi di elett.r·onica applicala alle varie 
branche della biologia e <.Iella chimica, con la progettazione di appurali c 
strumenti originali rli elevate caratteri si i che. 

I Laborator-i di Elettronica vengono tosi n collaborare strettamente 
con lutti gli altri Laboratori dell'Istituto. 

Apparati per misure di radioattività relative all'impiego dei radio 
isotopi, apparati per lo studio sistematico e continuativo dei riflessi con­
dizionati, impianti turbidometrici e turbidostotici per l'icerche su parti­
celle microscopiche e submicroscopiche, apparati per lo studio delle cel-
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lulc <.lel sHngue, riecrche teoriche c sperimentali sui pt·occs~i biologici, 
impianti par il rilirYo del comportamento dci ri rcuiti u transistor n vat·ie 
tt>mpflratut·o, documcntnno alcune trn le più importunti realizzazioni di 

questi LabomLori. 

l~fficic nlcmcnl e allrca.nti sono i Laboratori di Fisica. l~ssi si diYi­
dono fr·a quell i per le .\Ile Ener·gi~ e quell i per le Bn . r Enet·gie c la 
u tazione per il rilevamento della radioatth·ità atmosferica 11. Allri 
gruppi di lavoro sono quelli per lo studio <lella biofisi<'A che dispongono 
dell'ullraccn trifuga analitica Spinco, per i rag~i X, per la microscopia 
clellronica, pet· la spetlrografia di massa c per la fisica leorica c il cal­
colo, presso cui troviamo la calcolatrice numerica 610 Jll~l. 

Per le Basse Energie, un impianto ad alla ten"ione (1MV) alimenta 
~l i acceleratori <.li ioni ed elettroni. Accanto alle cabine di comando si 
tr·o,·a il laboratorio corredato di analizzatori di ampieun a 200 cnnali e 
a 1 cnnale con con tatore cronolon a nanosccondi, camera di ionizzuzionc 
e misurntori di radioattività. 

Con i tre microscopi elettronici (uno costruito nell'lslituto, uno 
Siemcns El e uno RCA da taYolo) troviamo inoltr·c nei Laboratori i più 
moderni Lipi di ullramicrotomi. Essi sono in fun zione per i Laboratori 
di Fisica e per quelli in Istituto parlicoJnl'mentc interessati a lnli ric-er­
che, così come per colleghi di varie Università. 

Come è noto, i Laboratori <li Fisica hanno Jargnmcnt.c partecipato 
alla progettazione e all 'attuazione del Centro Nucleare di Fra5cati. 

I Laboratori d' Ingegneria Sanitaria a cui, oltre i compiti di con­
l rollo e di ricerche, competono la progettazione di nuove costruzioni e 
impianti nonchè la manutenzione di tutti i fabbricati e relative istalla­
zioni dell 'Istituto, dispongono di vasti locali e di un'officina per la costru­
zione degli apparecchi progettati dagli ingegner·i, così come di un atlrez­
:~.at.o lo.boratorio di disegno e di meccaoogralìa. 

Un 'apparecchiatura elettronica permette lo studio della corrosione 
dei metalli e un impianto didalllco sperimentale di fermenlazionc e di 
I!Strazionc è a disposizione degli allri Lnbot·atori intere~sati a tali pro­
Nemi. 

J\1isuratori portatili elettronici per le misuro di umidità. e un 
analizzatore del grado di inquinamento batterico òell'ar·ia rappresentano 
un notevole progresso in campo sani lA.rio. 

Molta attenzione è stata a.ccordata da parte degli ingegneri ai pro­
blemi posti in edilizia dall'impiego di tubazioni in n1aleric plastiche e 
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a qul'l li dclln protlution~ dt· l l"rNitlo, il cui l ullo 1111 "•'Il nn• dC' l Labora­
torio il dedicalo. 

I Laboratori di Microbiologia ro111prrndono ':Hi :-cll nri n cia­
,, uno dci quali sono a::; ... ,·~nati (lrtcrminnli l'CIIll)lili. Quello di ballcri o­
ln:.rin cura In coll ezione• minohit·n umt delle pitt importanti d'llnlin ­
c ... i occupn tli li ~ iol ogia ,. (l iugnn.,.lil'n bu tlcrica. Quello di ~ iero logia 

lrntta dci problemi immunitari t·nnncssi ron lo st ud io Ùt' i sie.-i e si oc­
cupa nnr he del sangue c di cmoderiHtli. ,\ ù nll ri 'l'liMi ·ono de,·oluti : 
In preparazione c lo studio dr i vaccini bnlteril'i: i problemi riguardanti 
nntibiolici, ccc. Le mnlnllil' infett ive 'engono sludinte per meLzo Ji in­
tlugini immunomicrobiologir hr esegui te ron mnlcrinle raccolto nei fo­
colai epidemici . pecio le menzione meri tu il ::.etlorc ,-irus, uno dei più 
nltrcnnli c moderni in Europa, il qunll' di!òpOlH' di laboratori per In col ­
tut'n dei tessuti e per lo studio, l' il'lolanwnlo e la collurn di qunlsiasi 
,· iru~ C'Ollivnbile, nonchè prr lo IH' <.' pnrnzione r il eonlrollo di qual siasi 
tipo di vaccino virale. 

~PI laboratorio di I~ t o lop in , t'l tc è uno dci serv i'li gcuerali a ùispo­
~it ion c di lutti i Laboratori dcii 'J,t ilulo. si compiono ricrrchc nel cam­
po i lopatologico. 

I Laboratori di P arassitologia han no il rompilo di ~tudiare i 
problr mi biologici e snnitnl'i relnth i nlle malatt ie pnrnssitarie e alla lMo 
cliffusione. 

l principali argomenti Ji rirrrca riguor<lano !'ludi sulla pntologia c 
immunologia comparntn nelle infezion i mnlnrkhc dell'uomo e degli ani­
Jllali , ricerche di biolog ia , fi siolop-in, l'c·ologia t! chimica hiologica su im­
portanti artropodi trasmctlilori di malattie e indagini epidemiologiche 
sulln tliffusione e distr ibuzione drlla lr ishmaniosi e tlcllc pnrassitosi inte­
stinali . 

Un sellore di parli colurc impol'tnnza per In tut r ln or lla salule pub­
blica ha il compito di s tudiare l'azione tossica r i metodi d ' impiego dei 
prodolli disinfeslnnti do u~nrsi nel controllo degli insetti <Iella casa e del­
l'uomo, con esporjmcnl i di tollo. nnc·he nel co.mpo pratico, che vengono 
cc,ndotli nel laboratorio di Latina , i Liluilo a tale scopo. 

Nri Laboratori di Parassitologio ,·iene prodollo, in collaborazione 
con quelli di Veterinaria, un • iero immune specifico verso il ' 'd cno di 
Latrodectus 13-guttahts. Per le ricerche, i Laboratori posseggono le più 
moderne attrezzature per il mantenimento dei ceppi di prolo1.oi negli 
<1nirunli da esperimen to c per l'allc,amento d i stipiti di insetti. Tali 
altren alure sono sistemate in òue appositi ed ifici. 
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I Laborato ri d i Veterinaria Mil•ntnno la loro alli,·it:\ <.li ricet•c..1. 
e di controllo Ycrso ln bnllerilllogiu c In Yirologia ,.!'lcrinaric, !t- llmlal­
tie in{elliYe <.!cl bestiame, l'igiene deg li tlli menti ùi origine ;tnimnlc c la 
zootcl:niu. ~c i Lnhomlori e::: istc 111111 ~.:ollcz i onc di ceppi di rirus p<~lot;eni 
per gli animali domestici. 

Dal pm·ro zoologict•. al qual <' so' rinl cndono quc:;ti Laborulol'i, si ri­
forniscono i ,·ori Laboratori dell'[stiluto degli animali necessari al laYO· 
rodi controllo e di ricerca. L'alh~,·amt.> nto negli stahulari , perfcllamenle 
altrezzati. ha fornito. pt'r l'anno 1960. G. J45 t'Onigli , 11.009 CU\' ie, H:U$02 
topini , 6. 2:J(i rat.l i. 2. i '24 pulcini. Inoltre ,.i sono state curale e mantenute 
1.273 scimmie, necessarie ai controlli e alle ricerche sui virus. 

Sempre in questi slabulat·i è stata instal lata una completa attrezza­
tum per la pt·eparazione dei mangimi standard in cubetti di vm·ie gmn­
dezze. 

• • • 

Degn.o di particolare rilie,·o ll éiiTstiluto è il Centro Internazionale 
di Chimiica Microbiotogica, un ampio complesso per la l'iccrca bio­
chimica, costituito dall'Impianto Pilola per Chimica .\licrobio logica e da 
Laboratori di Chimica, (~ enetica e .\licologia. 

La stot·ia di questo complesso inizia nei primi anni del dopoguerra 
(194,6) allorchè in base agli aiuti umericani all .EUI'opn (UNnA) Ycnnc de­
ci:,;o. in accot·do con il GoYerno italil.'mo, che un piccolo impianto per lo 
studio degli antibiotici YCt'-isse costruito in Italia nell'Istit ut o Superiore 
di Sanità. e che a tale impianto aV1·ebbero pron·eduto in parte, ron l'im·io 
di macchinari , gli "'tati l!niti. I macchinari fornili risultarono però, ina­
deguati e superati ed in erretti gli impianti ,-ennero l'ealizzali ex no,·o. 

L 'idea che a,·eva presieduto all'impianto era duplice: si dovcYa 
a,·cre una islalla?.ione capace , in caso dì emergenza, di funzionare in­
<lnstrinltUente ma , in tempi otdinal'i, la sua attività doveva nverc ca ,·ut­
tere sperimentale ,·olto alla ricerca di nuovi progressi in questo settore 
così importante della terapia, nonchè nel campo ùelle fermentazioni in 
genere. 

Nel 1948 , ultimati i lavori di costruzione d el macchinario, mentre 
la fabbricazione a tipo in-dustriale di penicillina si affermava nelle azien­
de private, il Prof. ~Iarotla im·itò il Prof. E. B. Chain della Universiti1 
di Oxford , Premio Nobel con fleming e Florey nel 194;) per In scoperta 
della penicillinfl , ad assumere la dir·ezione del1e ricerche da compiersi 
nell' impianto. 

E' necessario sottolineare infatti che la fabbticazi one degli antibio­
tici è gelosa pri ,·ativa di grandi industrie e che poco viene cono~c.iuto 
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dei progressi e d0gli studi compiuti in queslo settore. E. inoltre as::;ai 
difficile, per persone proYenieuti da paesi meno pt·ogred iti , J i inizitu'si 
a ll e tecniche della fabbricazione. Per questo motivo l 'Organizzazione 
1\lon<liale della So.nitù fu subito e vi\·amenle interessata da quesla ini­
ziati,·a italiana a cu i Yollc concretamenle associarsi. 

In accordo con rs ·a si creava, ad integrazi one Jcll' frn)1innlo Piloto.. 
il Ccnlt·o Jnt.crrwzio nal c di Chimica Mi cr ob iologiea che ,·cn iva ufficinlmen­
lc! innugurnto il 2t) giugnu 19::>1 dall'allora Presiòente del Consiglio .-\1-
cidc Dc Caspcri; in quella occasione ebbe lnogo, indetto da ll 'Is titut o 
con la collaborazione dell'Organizzazione Monòiale della S<tnità , il Pri­
mo Symposium Internaziona le di Chimica Microbiologica (1). 

r\el Centro In ternazionale di Chimica l\licrobiologica, che ha consen­
tito a borsist i di tutti i p<lcsi inviati dall 'O.M.S. di iniziarsi ai problemi 
inerenti alle tecno logie ùclla proùuzione degli antibiotici e allo slUtlio del­
ltt biochimica d ei mict'orgnnismi, vengono eseguite da biologi, chimici e 
ingegneri chimici ricerche che abbracciano i più diversi argomenti nel 
campo della biochimica delle fermentazioni , della micologia, d e11a gene­
tica, dell'ingegneria. l laboratori d ispongono di Lutle le più moderne ap­
parecchiature necessarie per il lavoro di ricerca , fra cui notevole è un 
nutoanalizzatore per l'analisi quantitativa in serie di metabolili, inoltre 
sono stati sviluppati strumenti originali per la misura continua e diretta 
del pH e dell 'ossigeno d isciolto nei liquidi di coltura durante il corso 
delle fermentazioni. 

L 'impianto consta oggi di !:St> fermentatori di g randezze varie, suf­
ficienti per qualsiasi ricerca nel campo della fermentazione c per· una 
discr·e.ta produzione . Due di qu esti fermentalori hanno la cnpacità 
di 10.000 li tri e due quella di 20.000 litri permettendo, quando fosse 
necessario, di proclurTc a li vello industriale. 

L 'acidità d elle brodoculture e il livello di ossigeno in esse disciolto 
può essere misurato e registrato nel corso delle fermentazioni in modo 
continuo per mezzo di appositi apparecchi sterilizzabili studiati e realiz­
znti nei laboratori di ricerca e nelle olficine dell 'Ist. it uto. 

Una officina annessa agli im pianti provvede alla manutenzione cd 
anche alla costruzione di piccoli fermenl.c'ltol'i. Un reparto di confezio­
namento permette d ·altra parte di utilizzare i prodotti olten uti nel corso 
èellc sper-imentazioni con i fermentatori su g1·ande scala . Questi prodot­
ti vengono ceduti ad amministrazioni statali . 

Nei servizi annessi all'impianlo si trovano quello di recupet·o dei 
solventi , quello dei generatori di aria compressa e gli impianti di refri­
gerazione. Inoltre, grazie a i generatori di Yapore, viene assicu t·ato il ri-

( l) Vedi «La Chimica e l 'Industria n. XXXIIJ. 402 ( t !J51). 
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scaldamenlo di lulli gl i eùi lil'i ddrl$litulo. E' in$lallala mtc·hl' una ccn­
lrnl'· cll' llrirn che, in caso di l' Jllrl·~~ · nza, può aliniPnlarr pnrl r. dq; li 
impi:mti. 

rJ C~nlro InlemaJ.ionalp di Chilllir;i :\lirroùiologi cn dispone di gran ­
di t•d a llrezza li JabnrniOJ'i Ji l.himii'H, di )fi erobio l o~ia, di ~liro l n;!ia c 
di .ncncti cu. 

Inoltre nel laboratorio d i Chimicu biologica annesso al Centro Inlr J'­
nHzionalc d i Chimit:n l\licrohi ologica YCngono a l'fronlati particolari aspc lli 
di hiu<;himica animale che s i accentra no attol'llo al problema della rego­
lazione del metaboli smo dei f'<I J'boidruti cd a quello del metabolismo azo­
talo Jel cervello. P er quesli s luù i $ono state r ealizzate, in collaborazione 
con i Laboratori d i Elettronica, delle apparecchiature automatiche per la 
misura di radiocromatogrammi m ono e bidimensiona li . 

.. . . 
E ' necessario poi men:lionarc che nell'Istituto nppar·ecchi <' impian­

ti speciali son o a disposizione di tutti i ricercatori ùeii 'Istitulo e, qun n­
(fc, richiesto, di laboratori uninr:;itari. Ta li impianti ~enera li ~onn 
nllogali presso i labora tori più comp<'tenti per il loro fumi onnmcnto , c 
~ono i seguenli : 

!\l icroscopia Elettronica 

.M icroanalis i 

Spetlrogmfia di assorbi mento e di 
emissione 

Spellrografia nell ' infrarosso 

Istologia 

Impianti sperimenta li 

Impianto pilota 

Aria liquida 

Lab. di Fi:;ica 

Lab. di Chin1ira 

Lab. di Chimica 

Lab. di Cbimica Terapcutica 

Lab. di Microbiologia 

La b. di J nge~;n er ia 

C:::n lJ'O Tnt. ·.li Chimica ~licrobio­
logica 

Laboratori di Fisica e Ingegn eria. 

La Biblioteca ha nell 'Istituto una parte preponderante. Composta 
di circa 90.000' volumi rice,·e circa 2.000 periodici e assicura il ser,·izio 
di prestito esterno per i r·icercatori dell ' Is tituto. E' anche suo compito 
cr.nservare alcuni esemplari di tutto ciò che \'i ene pubblicato nell 'Istituto 
ert. acquistare le nuO\·e opere J' ichieslc Jai Laborato1' i. Dalla Biblioteca 
infine dipendono le piccole biblioteche specia li zzate di staccate in ciascu-
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llt) d~ i Labllral ori ~ che, isl<.dlal e in ampie ~all'. l'On::t• nl ono anr hl' lt· riu ­
nioni l:ollcgiali ·di ciascuno .J r i Laboratori. 

Ullrc i ,·olumi che forman o la ba~l' di'I la Uib liott'rn , il prof. D. ~lil ­

r" !La ha nuche pnrli ~.:olarm cntc eurato la parte u rli~IÌl'i.l e prcgiata per 
ciù rhc rigtw•'(ia la lr tt cralum ~r ientifìca . :\umcr·osc acquisizioni sono 
:;tall' futtc nell 'antiq uariato librm·io c co~ì la Dil>Jiolccu si è arrict: hita di 
ctlizioni ori ginali (lei Hctli , .Jr l Yallisnicri , dell' .\1{1oHan<li c altri e de11e 
t<mlic anatomiche originali Jet Cnnont, le qun li hamw anche follo og­
!.!clto di una pubblicazione. 
~ o • 

Il M useo Sperimenta'le $iluato all'ullimo piano dcll'Niifìcio cen­
lrak, è stuto ~.:r eato con il triplice scopo di rnccog1iere Jllalerial e ori­
ginale <li studio, d i riprodurre mat eriale didattico e di ricostituire, sulla 
base di una seria dm·umentazionc, la storia dellu eYoluzione dellr misu­
re d ' igiene nella Yita d E:' ll ' uomo, e parti colam1entc per ciò che riguarda 
l'abitazione , l'approv,·igionnmento idrico e In sepoltura. 

Fm le colle:tioni di mntl'rinlc originale di studio, noleYoli appaiono 
quelle di anofeli africane a lutti gli stad i e quelle dei parassiti e insetti 
vettori di malattie per i mammiferi . 

. \ scopo didattico sono stat e poi ril'o~litnil c: una co llezione d i fun­
ghi Yelenosi c, con modelli in cera , i ~inlomi de lle malattie infetth-e più 
comuni in Ila l ia e in Africa. 

t 'n fedel e ed imponente plastico r iproducente l'Jstiluto completa il 
~luseo, e-d è islallato nel giardino <l'itn-erno. 

l compili .Jella Segreteria Didattica sono molleplici e delicati. 
E~sa cura i rapporti con Enti , Istituti nazionnli e stranieri e con persone 
c::;b'Rnec all ']sliluto; e!':Am ina le domande di OS!Jiialità; organizza corsi di 
in::egnamento, cotwegni , congressi e ~imposi , nonchè conferenze di scien-
7iali italiani e stranieri ; regola le d site che sempre in maggior numero 
Ycngono effettuate ai ,·ari Laboratori cd impianti dell 'Jst.itulo; evade le 
richieste di informazioni e d i notizie che perYengono quotidianamente 
dalt''Italia e dall 'Estero. 

L'organizzazione complessa di un così grnnuc Istituto quale l'Istituto 
Supet·iore di ..... anità richiede oniamcnle un effir icnt c ufficio per l 'a mmi­
Hi struzione e per il personale. ~ i pemi sollanlo all e centinaia di pratiche 
quotidianamente in arriYo e in partema, nl1e ordinazioni di prodotti, di 
a ppa recch i, li br i, ecc. 

L'ufficio dei Servizi Amministrativi e deJ Personale comprende 
~li A l'fari generali, l 'A mministrozione, 1'.\ rchi,·io, la Cassa, l'In,·C' ntario 
e i ~fagazzin i . 
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L;.• Hagioneriu l; l'IWrall· ,l!·ll o ::'lalcJ hn dblai'C<IIo prc:.;:,u 1"1:5lilulo un 
proprio L'fficio. 

l compili dci ~cn izi .\ mn•ini:::lr;ll iYi c (k-1 Pt•r:::onall- non :::ono so ln 
di CU I'<lltet·e C:SC'Culi\0, perchè a qur:::lo ufficio r ;lflidalo Jo :::ludio dci JH'(l \ '­

n-dimcnti lcg i ~lativi , nonclu\ la pn•pnrnzionc r lo :::,·nlt! in•cnl o llci nu­
llt <: rosi concorsi. 

Oal punto dì vì ... ta Ullllllinistrali\'O cinsru11 lnhMnlo•·io ha il suo par­
ticolare bilancio nl quale ()cve aùeguarsi. Per le forniture piì1 correnti. 
tulla,·ia , essi possono app•·o,·,·igionnrsi <d )fogazzino ccntralc che è in 
graùo di pronedcre a lutt o dò che giornalmente occorre ai g-ru ppi dt' i 
L<1 bora tori. 

'el <l elineare l'organinnzione tl cll 'Istilul o non :Si può lralasc iarc ùi 
111rnzionare i due importanti ripa rti di Disegno e di Fotogra fia , 
i quali , grazie a ll a loro efTìciente attr ezza tura , pcrmcllono di soddisfnre 
completamente le rkhi cstc dei ,·ari Lahomtori, con i quali collabonm0 in 
p:·rfetta armonia. 

Questi ripart i dispongono òi tuili i mezzi di J\l,·or·o ncressnri c quello 
<li Fotografia a nchr di una so la di proiezione t· int'nHllog•·nfica, correùata 
dai pit• modemi apparecc hi . 

Efficienti e rmionali :So no tuili i servizi gencm li lleii'I~Iilu l o: la 
mensa chr è in gr·ado di scn·ire trec:-nl o c più pa · li al gi0rno; l' a mbula ­
torio, proni;:,to a nr he di un <'Ompleto impitmlo rodi ologico e di un 
le. bora torio di an a li ::, i; l' ufficio postale e telegra fico; l' impia nto d i 
s ta mpa, di rilegator ia e di fotocopie ; l' autori messa , con tutti i se r­
vizi necessari alla manutem~ion e e alla •·iparazione delle macrhine e degli 
au tomezzi. L'Istituto è pr·on-isto anche di unu gran<lc lelloin destinala 
alla sosta delle ,·etture del personale dlll·ante le ore ùi Ja,·o•·o. 

Maestranze spccializzale (elettricisti, idraulici, fal egnami ecc.) prov­
vedo no alla manuten7.ione degli impianti e alle riparazioni <.l'u rge nnl. 
Con la conoscenza perfetta delle attrezzature cd il ronlinuo contatto con 
i ricercatori , esse •·apprescnlano un elemento im portante nella prrl'e­
zione e nella cont in uità del Ja,·oro r he si compie neii'TRiilulo. 

LA FO~D.\ZIO~E E:\IA:\'l'ELE PATEnl'O ' 

Nell 'Istituto ha anche seòe la Fondazione E. Palem ò che, nel nome 
del suo maestro , il Prof. Domenico ~Iarolla lw ,·olulo ,·edere sorgere, 
al fine d i poter ricompensare i suoi migliori rollnbomtori, sah·n-
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~uanlanw ~li int cn:-ssi c dit't'ondel't> 11' I'Ì('l'rrhc tlu t':':-\ Ì c·cllll!'iult•. 
L:,lituitn nd I !Vd . Ì' nel 1\l'l:i che In Fond at.icnH' ' l' nne ri r0 tHJ,.;riutn in 
Ente -'lornlc. L"nrt icolo 2 dl'llu ~tal ufo ne drlìni.-t:e gli :-c·opi: 

cc La fondazi one ha per scopo di furilil\11·c. llh!tlianle assegnazione 
di borse di ~tudio o d i premi, le ricerche scien tifiche eseguile nell"l:;ti­
tuto Superiore di Snnitl\: di as~egnnre al pt>r:-:onah• dell'Istituto borse 
di studio per frequenlare lnbor\llori all'estero. di pubh licar·e e dintlgare 
i ]a,·ori eseguiti ; di dare incremento, con mezzi che sai"almo ritenuti 
idonei, alla ric-erca scientifico eseguita nell"fslituto stesso u. 

La funzione della Fondazione è mollo importante : al tra. verso le 
<kcisiuni del suo Consiglio, Ye11gono premiati colMo che hanno compiuto 
1.:· migliori r icerche nel campo :-:c.: ient ifìco etl inolt,·c dell e somme sono 
stanziate per la pubblicazione di monogndìe. opera di collaboratoti dcl­
l"l stitulo. 

In alcuni casi la Fondazione è anche liberi\ di brevettare rit,·o,·at i 
di ricerca tori che wngono co~ì Jìl'Otetti , considerando che i ritro\'ati di ­
Yentano proprietà degli autori e della Fondazione stessa . 

l CO-'IPITI DI CO:\THOLLO 

La legge per la c• Tutela lil' ll"Jgienc c dclln Sanit à pubblica )) Jel 
1888 giil pre,·ede,·a, con spirito lun~imirank, la l'l'twlnzione del com­
mercio dei farmaci c l'approntzione da parte del Consiglio Superiore di 
~anità dei preparati terapeutici. La stessa legge conferh·a alla Dil·ezio­
ne l~ enera l e della Sanità. il compito di ,·igilare su lla potabilità delle 
acque, su lla sn lubritò tlellc beYande e degli alimenti . sulla idonei tà delle 
costruzioni di cara ltere sanit ario, sulla efficienza dei Yaccini. 

::'\elle loro gran(! i l in e e questi vompit i ::.on0 tut tora quelli per cui 
operano i Labora tori dell"Istitulo Superiore di :5\\nità. 

Perseguiti con mezzi modesti e grande spirito di sacrifi cio negli 
angusti labora tori di P11Jazzo Uraschi e poi, ·dal 1001, nella. modesta 
sede del com·ento d i S. Eusebio da uomini nlcuni dei quali illustri, essi 
sono ancora oggi eseguiti da tutti i Laboratori deii" Jstituto ~upcri orc di 
~nnilà e da quell e stesse persone che si consacrano poi all e forme pitl elc­
,·nte della ricerca scien1 ifìca. E' forse questo il carattere peculiare del ­
I'Tsl il uto di aver assolto egngiamente ai compiti p.er c.ui era stato creato 
t•ur SYiluppando la t icerca , per il maggior Yanlaggio della qualit à dei 
controlli effettua i i e per il perfezionamento dei suoi collaboratori. 

L"J:::tiluto Superiotc di Sanità esegue tnlti i cnntrolli preYi~ li dall e 
h•gg i dello Stnto. 
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Tnli controlli inw:::lono campi dillercnli :s::.: imi e Yanno dai fnrmaci 
agli opoterapici, Jai sieri ni n1cc ini , {)agli an ti binli t i alle Yilamine, da i 
disinfellanti al catgu t, dai prodoll i dietetici ai mat eria li ùa costruzione, 
dag li appu recchi ra·dio ltl1fici ai progetti per In costruzione (!i opere igie­
nidle, {!alle conserve ;tlimentari ai piani urbn nistici, dai mangimi al 
rndio, dai cosmet ici al \·i no, dai fermenti lat i ici al pnne e alla. pasta, dal 
sangue per trn sfu:;ione ngli inquinamenti a tmosferici, dal lalle ai grassi, 
dall e manifestazion i epidemiehe ai disinfestanti, dalle pri\·atiYe ind u­
striali connesse comunque con problemi san it ari alle acque minera li , dai 
r,·.<genti biologici all e ::; tnzioni di di:::infezione, dai frumenti d'import a­
zione al materiale chi rurgico, ùngli acquedotti a lle fognature, da part i­
C~)Jari casi d i malattie infettiYe ai progetti per matlatoi o cimiteri. 

Tali controlli possono essere preYenti,·i, periQ{li ci, saltuari, di reYi­
sione e casuali. 

I conl1'oll'Ì 7n·e·vemil'i Yengono escgnih prima di concedere l'autoriz­
zazione a mettere in commerc io un prodotto farmaceutico o dietetico, a 
r~::a lizzare un progetto eli costruzione, a importare una de terminata ;,;n­
slama alimentare o biologica . 

I controlli peTiodici sono i c· o n l rolli di Stato cui sono sottoposi i prr 
legge, partita per partita di produzione, alcuni prodotti biologici, far­
rnac i e presid i med ico-ch irurgici: antibiotici, arsenobenzoli, curaro e cn­
r::tro-simili , insulina , ~ ie ri e Hltcini , calgut. 

I contToll? salt1ca1·i sono quelli che si praticano di tanto in tanto ~u 
prodotti farmaceutici prelevati , per cura (!el Ministero della Sanità, nelle 
farmacie, al fine di vigilare sulla loro idone ità e composizione. 

I contTolli di TerisioJH.' ~ono quelli che si eseguono in seconda istan­
za, \·a lc a dire come appello al prim~) esame eseguito dai Laboratori pro­
vinciali di Igiene e Profilassi. I controlli di revisione sono inappellabili. 

I controlli cawali sono tutti quelli che si eseguono in determinate 
circostanze non pre\·edibili: inciden ti terapeutici, intossicazioni alimen­
tari , nw n if estazion i epi<l e m iciK•, contingenze particolari. 

I controlli dei fannari sono dal Direttore assegnati ai Yari Labora­
tori Jell 'lst.ituto , secondo la natura del controllo da effettuar·e: la mas­
sima parte vengono esrguiti dai laboratori di Chimica, gli opoterapiri 
e gli arsenobenzoli ·Ùai Laboratori di Biologia, l'insulina, sieri e vaccini, 
catgut da quelli di l\licrobiologia , curari, curarosimili , eparine, estratti 
epatici e cardiotonici da i Lnboratori di Chimica Terape.utica, sieri e vnc­
cini per uso veterinario dni Laborat ori -rl i Yet t>rinarin. 
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.\YYit' ll l' :spesso f hc piì1 Ji un Laboratorio sin chiunwlo aù esaminare 
una preparazione mcdieinule per eiTclluare, quando il caso lo richiede, nl 
tempo stesso un Clll1trollo hiologico 1:! chimico, o microhiologico e fnnna­
cologico. La prc\i~ion e c il rigore dci controlli crfcttuali dnll 'Istituto rap­
rr·cscnla no non Sl'ltanto un 'esigenza scientifica ma anche un preciso dow­
rP in quan to il giud izio emesso ùaii' Jslitulo uperiore di Sanità è defi ­
nitiYO e inappellabile. 

Ed inoltre il migliorament o delle tecniche, l' impiego di nuovi ap­
parecchi , la ricerca di precisione sono anche uno degli aspetti della ri­
CI·rca scientifica . L'Istituto ' upcriore di anità pubblica infatti monogra­
f1 c d i metodi di ana lisi c di controll o. 

Controlli e pareri q~ngon o anche richiesti da :\linisteri ed Enti Yari. 
Nel settore agricolo i controlli in Ycslono un campo di grande im­

portanza poichè Yengono csercil.a l.i sui frumenti d' importazione e su di ­
sinfestanti. L'uso assa i esteso -di questi ultimi ha posto notevoli problemi 
sin per il controllo chimico che biologico e per la loro tossicità , nonchè 
(\(' ile quantità che possono essere rit rova te negli alimenti. 

Anche oggetto di controllo sono le acque potabili e quelle minera­
li, sia per il controllo d i quelle d i font i giù sfruttat e sia per lo sfrutta­
mento di nuove sorgent i. 

Un altro aspetto non ind iiTerentc del Jayoro di controllo è rappre­
sentato dall 'esame dell e pri,·a tive industrial i che in teressano special ­
mente i farmaci e gl i al imenti . 

I Laboratori di Fisica provvedono al conlt·ollo degli schermi radio­
logici e radiografici, alla tara lura e al la ricognizione dei preparati d i 
mdio e d istribuiscono. dopo collaudo, aghetti e tubi d i radio. Ad es~ i 
vengono anche sottopost i modell i ùi apparecchiature elettro-med iche, 
taratura di termomett·i c apparecch i di misura. 

L 'incessante laYoro di tutela c controllo che nell 'Istituto si s,·olge, 
il perfezionamento dei metod i, il rigot·c portato in questo campo dai 
suoi ricercatori ra si che questa atli,·ith è nola oltre i confini. :\lolti col­
laboratori dell'Istituto sono staLi chiamati nelle Commissioni delle As­
sociazion i Internazionali a titolo ·di esperti ed alcuni metodi messi a 
r, t~n to nell ' Istituto sono stati u<lotlali universalmente come per esem­
pio il metodo di dosaggio per riLrovare su vaste superfici, come i muri 
d P.lle· case e delle stalle, l 'esalto contenuto d i DDT residuo, al fine ili 
proYvcdere a nuoYe irrorazioni c mantenere un tasso c-ostante. nella 
lotta contro gli insetti Yelt ori d i malattie. 
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EMANUELE PATER ò (1906) 



Alle parole del maestro il Prof. Domenico 1larolla hu informato 
tulla la sua azione dal g iorno in cu i egli è stato chiamalo a dirigere 
l 'Istituto, sì che oggi, mo.ssimo organismo di controllo in Italia, consu­
li.nle autorevole per i più vari problemi dello Stato , l'Istituto è anche 
un o dci maggiori centri di rice1·ca scientifica del mondo. 

Non è tuttavia possibile riferire di tutte le ricerche effettuate du­
rante v~nticinque anni di attività. Accenneremo soltanto alle più im­
portanti, riassumendo i contributi portali da tutti i laboratori nel cam­
po della ricerca pura come in quello de lla l'i cerca appli ca ta. 

RICERCHE UI :\IETODJ D'I 1DAtaKE E PERFEZIOXA:\IE:\TJ TEC:'fiCT 

La ricchezza d ei mezzi, le possibilità offerte da una larga collabo­
razione fra i Yari laboratori e la parte che dagli inizi è stata data a quei 
laboratori dove sono rappr.esentati le differenti branche dell'ingegneria, 
il disegno, la fotografia, le costruzioni meccaniche, la soffieria d el vetro, 
la meccanica di precisione e l 'elettronica, hanno fayorito lo SYiluppo, 
nell 'Istituto, di ricerche orientale verso la costruzione e la messa a punto 
di apparecchi e di tecniche nuove. 

Si ricorderà come, in circostanze difficili pro,·ocate dalla guerm. i 
Labo,·atori di Fisica h ann o potuto progettare c costruire un microscopio 
elettronico assai superiore a i primi prototipi che cominciavano ad appa­
rir·e all 'eswro a quell 'epoca. Recentemente, nel campo della fi sica nuclea­
re, ricorderemo la messa a punto, sempre nei Labòratori di Fisica, di 
un acceleratore per elettroni a 2 milioni di elettron volt (2MeV). 

In un settore importantissimo quale è quello dello studio degli anti­
biotici , la stretta collaborazione fra i Laboratori d i Ingegne,·ia, l'Im pian­
to Pilota per Chimica 1\licrobiologica e il Centro Internazionale di Chimi­
cn Microbiologica ha portato a una serie di progressi nel campo costrut-
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li,·o c in quello lecnic.o. Oltre ant ibiotic.i, ::; i otlt'n gono nell.impiunt n piln­
ta anche acidi or·gnnici e alcaloidi a mezzo di mi crort!anismi :'Yiluppnt i 
in cultura sommcrsn. Tali ricerche vengono attu:dment c estese alle lrc­
niche <.li protluziorw continua in fuse staziona ria t.ln microbi e funghi. 

Per queste e per altre ricerche il contributo dei Laboratori di Elet­
troniCA'!. s i è rivelato di primaria importanza. Essi hanno infnlli SYilup­
pato per i biochimici le attrezzature completamente automatiche per la 
lettura di radiocromalogrammi e per i microbiologi e per i biologi tec­
niche automatiche di controllo in uso per le culture di tessuti (d ur·o.ntc 
}(' operazioni di tripsinizzazione) e metO<li per il conteggio <.lelle cellule 
(~Jeterminazione delle e.mazi e, dei globuli biMchi e delle pia!:itrine nel 
:::angue). 

niC:ERCA FONDA~IENTALE 

P er ciò che riguarda la ricerca teorica ricorderemo in Fisica, nei 
Laboratori illustrali dal brillante passaggio di Enrico Fermi duranl~ i 
primissimi anni <li atti\'ità dell'Istituto, le attuali ricerche sulla foto­
produzione dei mcson i r.0

; in spettrografia e in chimica struttur'isLica 
gli studi sullo spettro di assorbimento dei composti eterociclici c sulle 
strutture el·ettroniche di composti etero siomelici; in chimica organica 
numerose sintesi nella serie delle poliammine al ifatiche e aromatiche, 
della tetralina, del benzooiossano e dell 'adamantano ecc., in relazione 
ai problemi fra struttura chimica c azione farmacologica; in biofisica 
le ricerche sulla struttura dei ,·irus; in genetica lo studio del ciclo para­
sessuale delle muHc e della ricombinazione genetica degli streplomiccti 
e nei vari campi della biochimica l'isolamento e lo studio della struttura 
di alcaloidi estratti dalle piante e di metaboliti prodotti da microrganismi, 
lr indagini sugli acidi nucleici, sul metabolismo dei carboidrati, sulla 
biosintesi della cis teammina e quelle sulle i nfrastruttur·e cellulari c d('i 
micr osomi. 

RICERCA .\PPLICA TA 

Raggrupperemo qui quelle ricerche che più specialmente si riff'ri­
scono ai compili dell'Is tituto Superiore di Sanità e che derivano dal 
laYoro che quotidianament-e in esso si svolge. 

Abbiamo prec-edentemente accennato ali ' importanza del lavoro ui 
controllo che tutti i Laboratori dell ' Istituto e Hett uano ed abbiamo anche 
i:1dicat.o come la loro crescentP. compl essità implichi studi sistematici. 
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Vedremo dunqu e mollo :;pe::;:-;o che i problrllli SY iluppati dai laboratori 
ri spondono tah·olla a quelli ,·oncrcti con i qunli i ril'crca tori :;i \rm·n no 
qu<~s i giornalmente in ronla\to. 

l Laboratori tli Ingl•gncr·ia ~unitaria SY iluppa no ::-luùi t' rirerche ine­
r cnt i nll'i l!icne t•dilizia. alla urhani:>l il'a, al risanamenlo urhano, alla tec· 
11i ra ùcl fr rtldo. :-=-ono pl'rseguil e inoltre ri cl'rrh e speriment ali sullt• prl)­
pr ict;l di materiali da co:;t ruzioue. 

Altri aspe lli delll' alimentazioni id•·iche sono stoti ronsiderati ri­
guardanl i la potabilinazione ùelle arque da i Laborolori di Chimica . 

I problemi posti dall'olimcntazione c dolla sua igiene hanno ispi­
r:;to numerose ricerc he a cui hanno contribuito Yari laboratori dell 'Isti­
tuto. L' ingegneria ha studiat o la produzione del freddo e quindi della 
conserYazione degli alimenti, i chimici hanno compiuto ricerche broma­
tologiche sui sughi d i frulla, le sostanze grasse, il lallc, i coloranti e 
~li ad,JitiYi chimici nell e soslnnze alimentari. Sempre nei Laborat ori tli 
Chimica come nei Laboratori di Chimica Terapeutica e di Parassitologia 
si perseguono le ricerche per il ritrovamento e il dosaggio degli insetti­
cidi adoperati in agricoli ura nonchè per stabilire le norme della loro 
applicazione in relazione ai problemi di tossicologia sollcYati dal loro 
impiego. 

...,e si considera l "npplicazione degli insetticidi e la lotta contro gli 
insetti Yettori di malattie, particolare menzione deve essere fatta degli 
importanti risultati conseguii i dai Laboratori di Par·assilolog ia nC' llo stu­
dio per la selezione di ceppi resist enti agli insell icidi , nonchè in quello 
dei problemi r elati,·i alla ered itarietà d ella resistenza e a i meccani ~mi 
biochimici chè entran o in gioco nella selezione di tali ceppi. 

Nell'importante campo di così grande attualità degli effetti tossici 
prodotti dalle radiazioni, sono sta ti studiati nei Laboratori di Fisica, di 
.Biologia e d i Chimica Biologica, il metabolismo della cisteammina e 
gli effetti di alcuni d erivati su lfidrili ci. 

Alle malattie pa1·a::-sitarie un importante gruppo di ricerche hnnno 
consacrato i Laboratori lli Parassitologia con le loro indagini s ulle elmin -
1insi e sulla leishmaniosi. 

Alla detenzione, la prevenzion e e la terapia delle affezioni micro­
biche i Laboratori di :\licrobiologia hanno largamente contribuito con 
una serie di ricerche che non è qui possibile anche elencare: nel campo 
dei virus, l ' isolamento e la d eterminazione degli agenti causali di numero­
SJssime sindromi dell'apparato respiratorio, nen·oso e digerente n el­
l'animale e nell"uomo, lo studio deUe loro proprietà immunologiche 
e le indagini sYiluppate sui Yirus generanti il tracoma così come sui virus 
poliomielitici; nel cam po dei micobatteri , la scoperta di numerose specie 
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e lo studio degli antigeni per mezzo degli antigeni; in quello dell e kpto­
spirosi l'idenl ificazionc di nuoYi ceppi. A tali 1 icerchc hanno ronispo­
slo nuovi Yncrin i come qul'llo anti -aftoso, l'anli-lcproso c l 'unli- leplo-

spira. 
l'icl cnmpo della lcrnpia chimica, le ricerche ~islcmnliche ~ui rm~r·i 

d1 sintesi hanno portato nlla scop<'rla tlellc proprietà della succinilcolina 
che Yicne oggi adopernln :<u larga srn la come coalliunml e nell'anestesia 

i 11 rh i rurgia. 
l'n gruppo di ricerche sui Yirus nflosi, t:olti,·ati su cellule monostra-

1 ilicntc in ,·itro, è stato compiuto dui Laboratori di Veterinaria . Con tali 
,-irus sono stati preparati Yaccini poliYalcnti, sperimentati con successo 

nei bovini. 
L'insieme di queste ricerche ha portato il nome dell'Istituto f:upe­

ri ore ùi Sanità in tutto il mondo: molti dei suoi collaboratori so:10 stnt i 
richiesti in qualità di esperti nelle organizzazioni internazionali , altri 
chiamati a collaborare in Istituti stran ieri, così come numerosi stranie­
ri sono venuti a formarsi in questo grande centro di ricerca. 

Nel breve riassunto che precede sarà possibile scorgere come il la­
voro di ricerca si fonde armoniosamente con fJUello di controllo da cui 
a Yolte trae la propria essenza, dimostrando così quanto beneficio ven­
ga all'uno e all'altro, il laYoro di controllo essendo compiuto con mezzi 
sempre più moderni e da r icercatori ùi prim'ordine per la maggior si­
curezza di tutta la popolazione e il lavoro di ricerca nascendo dai pro­
blemi che la salute pubblica e i progressi n ella tecnica e nella Yita pon­
,zono a 11 ' attenzione degli studiosi. 

LE PGBBLTCAZIO~I 
~ ~ • t 

Dal primo anno della sua atti,·ità, e cioè òal 1935, l ' Istituto Supe­
riore di Sanità ha curalo due importanti pubblicazioni: la rivista men­
sile · « Rendiconti dell'Istituto Supe1·io1·e di Sanità n nella quale vengono 
pubblicati i laYori scientifici che nei Laboratori si compiono c il Yolume 
annuale « A ttirità varie n dove si trovano invece raccolte tulle le atti­
,-ità non di r ice rca ma di controllo, d'insegnamento, pratiche, ed inol­
tre la partecipazione dei collaboratori a com·egni o a congressi , il pns­
saggio di osp iti illustri, le conferenze tenute nell'Istituto ed infine l'ehm­
co dei controlli eseguiti e quello degli ospiti nell ' insieme dei labomtori. 

Oggi queste pubblicazioni comprendono decine di migliaia di pagi­
ne e rappresentano la somma di uno sforzo collettivo che ha del gran­
dioso se si pensa agli nnn i oscuri <lella guerra e a quelli della ricostru­

zione. 
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:\ei Hcndin)nt i \"l'lll!OIIO anche pubblicat l' k nHi f••rt>n:t.t' cht' sc il' ll ­
Linti tengono Jh'll .Tstituto , e comunicazioni che i ~uoi doct•nti fann o in 
Italia e nll"cstei'O . 

L' in teresse ~u:-:c itnto dal l;woro dcll"Istituto ha su~gcrito pni, per 
una più rnpida diffusione, di pt tbbli rarc in lingua inf! lc:::c una sn· ltn di 
;.rlit·oli rompn rsi nei lh-ndict)nti: dnl J!)~)lì ::-otto il nonll' (l i " ::lelectcd 
~cit'll li{ì c J>apcrs jrom tlu· Istituto Superion' di Sa11itrì n e dal IOG! , in 
,.l'ste deliniti,·a, :":Otto il tit olo di 11 Scicntifìc RPport:; oj tll c lstitut u Sttpc­
rior<' di 'anità n . 

Da l 1%0 si è- fa11n anche sentire la ncre:'sità di un Boll ettino intcr­
IW. nl fine <li poter portMc n conoscenza dci collaboratol'i tutti que­
f!li an enimenti che ncii"Istituto si SYolgono e delh' attiYità che in Italia 
E> all 'estero impegnano persone delì 'Ist ituto. 

Come abbiamo giù accennalo, l"lstituto ha anche pubblicato meno­
grafie di metodi di anali~i e un Atlante di :'llicroscopia Elettronica, oltre 
1,, taYole anatomiche d el CanoYn , pregeYolc opera d'art e. 

Con questo breve t•lenco non nbhiamo certo e5a urilo ciò che i ricer­
catori Òl' II.Istituto effe tti,·amente pubblicano . ... i pen5i infatti che il frut­
to delle loro ricerche c dei loro studi è pubblicato. oltre che nei Rendi­
c lHili , nei più importunti periodici scientifici italiani e stranieri: c basti 
dire che per l'anno HltìO troYinmo 280 :\ote ne i periodici italiani e 108 
i:1 quelli stranieri , praticamente piì1 di un articnlo scientifico per ogni 
~it)rno tlell'anno! 

.-\. questi articoli dobbiamo aggiungere i trattati, i libri. le mono­
t;l·afie che i maggiori collaboratori dell' Ist ituto hanno pubblicato presso 
,·ari ed itori e di cui molti sono tradotti in lingue :;traniere . 

:\e' Yanno taciuti i film documentari scientifici prodotti dall 'Istituto 
e il grande film che ne illustra tutte le atti,·ità. realizzati con il concorso 
tlell 'Istituto :\azionale Luce e diffusi a richiesta nel mondo intero. 

L'I~SEGXAl\IE:\TO 

I compiti d'insegnamento non sono meno importanti nell 'Istituto. 
Xcll 'ambito dei Laboratori, oltre le riunioni collegiali che hanno luogo 
ogni mese, si tengono anche seminari di laYoro nei quali sia ricercatori 
delristituto come di altri Istituti espongono questioni particolari ad un 
pubblico altamente specializzato. 

L ·insegnamento riYolto a persone estranee all "Istituto va dalle lezio­
ni alle infermiere della Croce Rossa Italiana, ai corsi sYolti nei campi più 
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n1ri come l'igiene, la parassitologia, la profilassi, a quelli di spcc ializzn­
zione c di perfezionamento per medici condotti, per medici provinciali c 
per il personale dei laboratori provinciali d'igiene, allo scopo di a g:g ior­
n<~rli ~ui piì1 recenti metodi di analisi. 

Numerosi altri corsi si indirizzano alle Fol'ze Armate, alla Guardia 
<1i Fi nanza, alla Polizia su temi particolari di tossicologia e di mcrceo­
logia . 

Regolarmente hanno luogo corsi internazionali per i borsisti inviati 
òali'Organizzazione Mondiale della Sanità, corsi che veriono principal­
mente sulla lotta contro gli insetti vettori di malattie per l 'uomo. 

Accade anche che det.erminati corsi vengano impartiti a gruppi di 
medici e ricercatori proYenienti da un paese straniero, e questo è stato 
il caso nello scorso anno per una missione turca ed una proveniente dalla 
Somalia, su soggetti di particolare interesse per la loro nazione . 

Anche nel campo dell'insegnamento possiamo poi citare le nume­
rose conferenze su soggetti scientifici di grande attualità tenute dai più 
ewinenti specialisti italiani e stranieri che s i susseguono ogni anno. 

Dobbiamo anche aggiungere che illustri ospiti profittano del loro 
soggiorno di studio per svolgere corsi di alta specializzazione nel loro 
cmnpo come ha fatto quest 'anno il Prof. vViesner dellTniversità di i\cw 
Dnmswick in Canadà sulla struttura degli alcaloidi. 

L.\ COLLABORAZIONE I~TERNAZIOi'ìALE 

L'Istituto stesso, come lo abbiamo già detto, è nato da un gesto d i 
solidarietà internazionale e, anche da questo, ha preso spunto per s,·i­
luppare fra i suoi collaboratori quello spirito di cooperazione fra i po­
f·Oli senza di cui non vi può essere vera ricerca scientifica. 

Questa collaborazione ha molteplici aspetti e si persegue con ritmo 
crescente da v·enticinque anni. 

Vogliamo ricordare in primo luogo ch e l'Istituto ~spitò per lunghi 
anni la sede europea della Fondazione Rockefeller, con la quale collaborè• 
per la eradicazione della malaria in Italia. 

L'ospitalità viene sempre offerta a persone e ad Enti, che hanno la 
funzione di coordinare studi su determinati problemi, di scambiare con 
Enti italiani e stranieri e con Paesi esteri tutte le informazioni atte a ri­
soh-ere alcuni problemi, di accogliere ospiti ed allieYi ed infine di indire 
convegni e riunioni. 
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INCREMENTO DEL PERSONALE DI RUOLO LAUREATO, TEC NICO E AUSILIARIO 

DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' DAL 1934 A L 1959 
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Neii'Jslilnlo hanno :-t·d1· In· di qlll'Sti Cl'nlri: 

l) il (entro}"'" lo st11tfio t!t'/la rhimim dt•llc• f1'1'11H'IIIa:::ioni r d rlla 
cn·scita d ci hai/l'l'i Il ), nP:do in :wconlo con l'Organizzazione l\JorHlinle 

tklla ~anili1; 

2) i/ C1'111m di studiiJ Jlt'l' lo folla CIJII/ru gli insf•l/i IIOI·i~:i (2), :m­

ch' e5SO crealo in a•·c 'tlrdtt ('(lll I'Org\l nizznzione ~londia](' ùclla Sanità 
nel -1{);)6 e che JWnncl Il' ~t:an1hi di notizi e l'd anche missioni ùi specia­
hsli dei Lnboratori di Jl;n·a:-:-; illdnl!ia in .\frin1 e nel :\ledio Oriente per 
la lotta contro gli agrnl i vPIIPri ili t! ''<W i malattie cd infezioni; 

:3) il c,•nll·o di sltlllio Jll'l' la difesa 1'01111'0 le 1'aclia::;ioni (3) cr·ento 
infine n el HYJ/ JH'I' rotwdin:~n· h"'"'l·icerchc c gli sforzi compiuti nell 'Isti­
tuto in quc:;lo inlpnrlanli:-;:-iniP :-r•llor·e e per nrTiYare ad una collnho­
razionc cfficncc J'rn t•n li italiani t' slmnicri. 

Ta li Centri h:~nno pt·r~nnalit;', trinridica, ma nltr·e questi hanno anche 

St'tlr nctrl~tiluln i ~l't!llt'nli altri Centri: 

l ) Centroln!t'rnazinnnlt- pt•r lo ~tudio th•lla Chimica :\1icrobiolngica . 

2) Centro :'\azil)ll<lk Jll'l' lt• ~ludio (lrll'influenza. 

~) l:entTI) per la :-landar·dizzazione imnrunu-microbiologica. 

L'Istituto :O:::npcri or,• \li Sanilil ha poi semp1·e aperto i suoi Labora­
t~wi agli Mpili . E~~ i SI' l Hl ' '<'11111 i numero~i, ::.empre pitt numerosi e da 
n.olti Pnesi. Xell' lslitnl•l "~~i \t' ll t!ono sia in qualità ùi borsisti di orga­
tiiZznzioni Yaric ll Ji Ftlntla,..Ìt' lli (Organizzazione :\londiale della Sanitil, 
HockeJ'cller, Fullbrighl l'l'l'.) :'Ì:I in quella Ji borsisti del Governo italiano, 
tramite le nosln' rnppn•:-t•ntallt.l' nll'e~lct·o , sin inYiali direttamente da 
l' ni,·crsità n da l ~tilu ti . l n r,·~olamc nto degli ospiti disciplina il laYOt'O 

dur·antc la loro JH'l'llH\ th'IIZ\1. 

Nell'anno I!HiO gli Mpiti ~tranieri sono sta ti 133 , provenienti da 19 

!\azioni diYerse. 
Altri ospiti . diremmo n~piti <li eccezione, sono quegli scienziati i 

quali , imitati (la l l 'I si i tut o, wngono ogn i anno a l.enere conferenze di 
a ilo liYcl lo su argomenti tli allualità sc icnl ilìca. 

(1.) Decreto tlel Pre5i•h·nte d eli.• Hcpubblica 30 gennaio Hl 56, n. 353 e 20 gen-

n aio 19GO. l\. 224. 
(2) Deaeto del Pre~id~nte d('lJ.I Hepuhblica 30 gennaio 1\!56, n. 355 e :20 gen-

naio t!lGO. n. 221. 
(3 1 Del·reto del Pre~iùente dell:\ Hepuhblicn 2 apri le l !l~i. n. ?)04 e 20 gennaio 

t!IGO, n. 222. 



T piÌI gr·andi nomi ~Iella :::cir nza , fra cui numerosi Premi :\obel, si 
S (lllO an·i('cndali rwll'f~lil u to per trattare i soggetti piìr importanti r piìr 
\"itri. Fra lr confcn' lli'r negli ultimi uniti ùi ~lrnni eri rirordcrcmo qur llt· 
di ~ir .\ lcxand r r Flr llling c• di E. B. Chain sulln pcnil'illina , qurlla (li Pauli 
~ullP protrin~· . quc• lla di llinshr l" ood ~ull'int crprctazi on r chimica della 

<"r~::c·ilit dei l.lalteri , quellr eli Ilr ,·e:;y, -di Thcor·ell, di \'i rlanrn, di Ti~c· liu s, 

di }l (•yman~. di ~ l nrtin. d i \\"nksman, di Cnh·in, di Pnuling. RicMtle­
remo poi quella IPnuta dn Snlk ~u lla vacc.inazionc nntipnliomirl it.ica, 
di :Sahin sullo strs:-:o soggello tmtlato tlal punto di visln dr lla vnrcina­
zwnc per \'La orale c quell e di tnnti altri illustri scirnzinti C' h<.' da tuili i 
paesi d el mondo sono n'nuti ad illustr·arc gli nspclti più nuO\·i e pitr clc,·nti 
~ ella ricerca scienlifìca e che maggiorment e hanno attinenza con i pro­
blemi <" hr inter·es:-nno la sn lute unwna. 

l\'on meno importanti sono i Simposi Internazional i indetti dal­
l'1st i tulo e di cui ricorderemo i tr-e più importanti: 

Nel H-l!:>1, come abbiamo già avuto occasione di ri('orclare, con l'inou ­
f'lll·azi one del Centro Internazionale di Chimica ~licrobiologica, ha 
m·uto luogo il " Ptimo Sympo~ium Int ernazionale di Chimica ~Ii crohin­

logica , (25-30 giugno Hl~ J ) sul tema: 

u Cr·escita microbica e sua inibizione ,, a cui partec iparono :1 Pl'e­
mi 1obel - Selmnn .-\. \Yaksman, N. C. Ilinshelwood e R. Robinson -
ed i maggiori spec ialisti della microbiologia e della biochimica dei mi ­
crorganismi Yenuti dagli Stati Cniti , dalla Gr·an Bretagna , dalla Fran­
cia, dal Belgio e dall'India. 

Quasi a consacrare il gra nde la,·oro compiuto dai reparti di ricerca 
e dagli impianti ::;perimentali del Centro Intemazionale <.li Chimica ~l i ­

ctobiologica e i risultati pratici ollcnuti dopo 9 anni di lin-oro, ha a,·uto 
luogo dal 9 al J4 maggio del '1960 il u Primo Symposium Tnternazionnlc 
su Ile fermentazioni , , indetto questa volta dall'Istituto Superiore -Li i ~a­
nità congiuntament e alla .American Chemical Society e alla Sociel;ì 
Chimica Italiana . Per la sua importanza , questo ..... ympo ium era ~taio di­
,·iso in tre sessioni sui seguen ti temi: 

a) Tecnologia dell e fermentazion i. 

b) Fermentazioni speciali. 

c) Bioiogia delle fermentazioni. 

2tl 1azioni hanno questa ,·olta. in ,·iato i loro miglior·i spec ialisti , i 
quali Yeninmo non soltanto dalle l'ni,·ersità e dagli Istituti. ma an('hc 
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dai Lnboralori di riee rca dell e piìt gra ndi indu ::-lrie del mondo nel cam­

po ,!t'gli ani i biotici. 
E:::tremamenk :"ignifìralivo, c per la rieotTenza in cui è slato intkllo 

c per la pa rtec ipazione dci dirigenti dci piì• grand i Istituti di Sanità 
del mondo e JH'r i l r mi affmntali, è poi !"ult imo dci Simpc1~i 
organizzat i dnll 'h·l iluto S uperiore di ~anità , in occasione delle celebra­
zi on i del suo wnlieinquesimo anno di allivilù . 

Col patrocinio {lelln Organizzazione !\lontlinle de lla Sanità e del .\li­
nistro i tal i~no della San ità . è sinio, infatti , tenuto a Roma, neli" I::: titutn. 
da l 1'2 a l Jt1- d icembre HWO, il (( Primo ymposium Internaziona le sulla 
funzi one degli I::: liluli i'\azionnli di :-:.a nit <\ nella ricerca scientifica e nella 
ltill'la della pubblien sa lut e n. 

Tre temi hanno impegnalo i pul'lecipanli: 

a) Organizzazione degli 1~1 il ul i Nazionali di ~anilà c loro fun­
zione nella ricerca ~cientifica c nella tut ela della pubbli ca ~alute; 

b) Gli Istituti -azionali di Snniln c i controlli di Stato; 

c) Interv-enti atti,· i d egli Istituti -azionali di ::::anit~ in problemi 
contin genti e particolari (epidemie, con tam inazione ambiental e e alimen­

l:lre. abusi di sostanze med icament ose e imili). 

Ycntitrè Nazioni hmmo pnrteci pato a questa grande riunione non 
con adesioni formali, poichè rappresentavano i maggiori paesi , i Direl­
tr>r i in persona d egli Istituti di ·anil!\ e fra questi il Prof. J. TréfouP.I, 
Direttore dell 'Istituto Pasteur ùi Parigi, il Dr. J . A. Shannon , Direttore 
-del :'\at ional lnstitute of ll ea llh di Bet hesda, r .S.A., Sir Charles 
Jlarington , Direttore del Nationa l Instilute for Medicai Research di Lon­
dra , il Prof. von .\lagnus. Dirett ore dello 'la lens Seruminslitut ùi Cope­
Mghcn e tanti altri fra cui i J)I'Cllli ·obel Sir Alexander Todd (Oxford) 

e P. ~luller (Basilea). 
~e l porgere il saluto uugumle ai <"onvenuli, il .\linistro della Sanità, 

l '. tmillo .ljiar-dina, ha detto: 

- «Non sta a me, ogg i, esa ltare le benemerenze dell 'Istituto Ita­
liano sia nel campo scientifico che nel campo pratico. Desidero soltanto 
ricordare- in questa solenne, austera cer·imonia - che l ' Isti~uto Supe­
riore di Sanità ha sempre asso lto in modo impareggiabile le sue funzioni 
di tutela della pubblica salute, recando un cont:·ibuto di eccezionale 
importanza per il nostro P aese e che, nell 'adempimento dei suoi compili 
scicntifìci, ha conseguito ambiti rieonoscimenli internazionali 11 . 
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" In CJUl'~ta ~~·tk ~~ r n•;dizzato un pl'rft•ltn l'quilibrio tm ricerca 
!:'l'ir nlilica t'd c~ami di t'nttlrollo, Ira itl::l-t'I;IH\11 \l'nlo c produzione. E lullo 
ciù ad opera !::opmlluttn dPIIa tenacia t' dell';tziont.' animntri<'e cd orgu­
niz:mtrice di Don~t•niro 'lnrotta n1i =-i d t· ,·c anche - t·omc i- noto - la 
r,·Jire idcazion(' d t•ti' T~tituto ntrtle~imo n . 

E non diq:•r:smnenk :o:i ~ono «':-pr<'~~i ~<'lli'il ccct•zion(• tuili gli oratori 
i quali hanno tro,·ato fctTid c pamlc tli ammirnt.i one per l'opera compiuta 
e per il suo fondalt)l'C. 

c: o :\f::u.:siO~I 

u ... .\'oi sia111o stati c·olpiti dalla yralldio~>ilù. dalla 1H:1·/e:.ionc del ­
l'OI'fJCLni:::::;a:.ione dei Laborato1·i di queslo Istituto che merita rli ]Jrende1·e 
1111 g1·ande posi o 11ei 11ostri ?'Ìconli . 

c• Gli nomilli c·h e ha11no l'energia <' l'intdligell;a rli mellen• a Jnmto 
1III.OJJera così }Jl'rfrtta. '''<'Titano non soltanto le nostre congratula:.ioni, 
ma Jn·t•ndono posto ndra,reni?·c dei ymndi t·ostntti01'Ì ... >> . 

Qucst(' rarolt> pronunzia te nel ·J!);·l!) -dal prof. Fir:;singer della Sor­
btntne, ritol'l1nno al la lll l'nt e di quanti nneorn oggi ,-i::;itano l'Istituto Su­
periore ùi :::::<lnità. l);wnnt i alht propricllì degli ed ifici . all<l {)o\'izia {li ap­
pare<:<'lli c di impianti , a lla ,·a:stità c importnnza del 1<.1\·oro che si com­
pie, essi mHlnimnmC' ntc di chiarano ch e la ,·isila ha destato in loro un 
pt·ofondo sent imento di ammirazione, r lutti portano nell'animo il più 
,.j,·o ùesidcrio d i tornare, per soffermal'Si più n lungo eù avere moùo ùi 
ntldentrarsi nei ,.Mi ca mpi nei CJuali l ' Istituto SYolge la propria a ttività, 
e rendersi llH'tggionuenlc conto dell ' illlportnnzn d(')I'J.::tituto st<'sso, sia 
i11 rnmpo na:~ionale che int cmazionnlc. 

Non di,·ersament e ~en tirà il lettore dopo la sintetica descrizione dc­
:.:ii scopi , d ei l'Ompiti, dell r attrnzioni di questo gt·antle centro scienli ­
fieo-tecnico italiano, descrizione dallfl quale r loquen lcmente sono nH!S­

S(. in eYidenw ed emergono le linee ilireltrit:i rh e all'hlil uzione ha trac­
ciato il suo rea lizn\IOI'e e che, rispettat e e seguite ùa lut ti, hanno pM­
Iato l 'Istituto Superiore di ..... nn ità a sì alta fama, in Pnltia e fuori. 

La caraUeristiea pitl important e ùeii'Ist ilul o, che è del t·eslo quella 
t·nmunc alla C'l'eazione di grandi istituzioni dn parte di pet·sonalità ecce­
zionali, è l'unità di indirizzo, l 'armonin nella ideazione dei nni grurpi 
di Lahoralori , <ll'monin che si traduce anl'he mnt E' rinlmcnt.e pr i dettn :_2 li 
cnstl·ull i,·i. ll<' ll 'arrednmento, nell'ord ille t· hc 1\'l:!na onmque. 
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cilibrio Ira ric·crca 
H·oduzionc. E lullo 
nimalrirc co orga­
c·ome è- nolo - la 

mc tutti gli oratori 
·r l 'opcrn compiuta 

Llla 1JI'rje:ione tlcl­
me?·ita di p•rendere 

di mettere a JHmto 
re conrp·atula::.ioni, 
n ... n. 

~ssinger della Sor­
ilano l 'Istituto . u­
alla (]0\·izia di ap­
laYoro che si com­
destalo in Iom un 

nell 'animo il più 
eù aYere modo tl i 

la propria atlivitll, 
Istituto stesso, sin 

ica descrizione de­
Hle cenLro scicnli­
emente sono m·~s­
[sl i tuzione ha lc·ac-

1 ut.ti, hanno pM-
Patria e fuori. 
è del resto quella 
i personalità ecce­
ne Ùei Yari gru [)p i 
mente nei detta:_2 li 
:unque. 
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:\ ei l'J~lillll O nulla C :-<la to fatto ti !"il:'\0, nè :-'l'nza ponderazionc .. \ 
quakhc innilabile CITCll't' :-<i t' rinwdiat n. Hazinnalnwnle idPalo Iìn dal­
l inizio, l'organicilit della :-<tt:l c·n::-:1 iluzionc ha JH'I'lllcsso uno s,·iluppo 
arnJt,nioso c co:'tantl'. l L:1bomtori l'l'l'ati ::.ucrc:;~i,·;llllrnl c al tn:m l' i­
SJ·Ontkranno ad t' :-' i~PnZl' ind l•ro;.whili ::;ia pmtir hc c·hr troriehe. E così 
•liea.::i per ~li impianti , per i :::pn·izi ;!Pncmli , per le cora~l:!iose iniziali­
,.~ che hanno cnntribuiln :llwh·P~'(' n porlnn· lll' ll'btituto persone di 
1'11 i ara in ma. 

l collahOI'at ori ::.onn rrcsciuli eli numel'O pc1' rrali esigenze di Ja,·o­
ro. esigenze Jclh- quali è- oggi fa('il c ,·aiutare l' eYitlcll7.a. Ed inoltre, la 
fiducia dci componenti I'I ~ti tul o in utHl guidn giu:;tn c sicura non è un 
cll'mcnlo trascurnhil e nel l'impr~no ron rni ciascuno ns.soh'c il proprio 
compito. 

L'Istituto non è ,·etlllto nu•no nl le linuliltl per le quali Ycnne ereuto. 
Con un esempio che non si è mai smentito, il prof. .:\Iarotta ha com­

r·iulo tullo quello che s i ec·n propo-lo <li realizzare, nYcnclo J inanzi a sè 
~ollnnto cd unicnmcnte l'i ntrrc~~c dcii'Islilulo c {iella Nazione, e questo 
egli hn ricot·dnto ni suo i co llnbora loJ'i ogni qnnl Yolla gli anenimenti lo 
hanno reso necessario. 

A giusta ragion e. 11\'ll.lslitnt o .... upcriOl'c <li Snnità , che ha portato 
il nome d'ltalin :1lto Jll'l mond o, che hn consrguito ambitissimi ricono­
:-::ime~tti intemn7ionnli. potrr bbet·o J'isuonnrc, oggi, le parole con cui 
Louis PastcU J' chiudc,·a il discor:-'O inaugural e del suo grande Istituto, 
parole di scicnzi:1to c di c il~adino, pnl'Ole da meditnre alla luce degli 
an·enimenli che n ,·olte s'intt·rcrinno c si confondono e nascondono il 
lìne prr i qtwli t:1nti nomini l:womno c lottano : 

u Si la scienr<' n'o pos de J>ah·iP , l'homme de science doit en aroiT 
une et c'<>sl ii eli<' qH'il doit 1'1.'/)0?'ll'?' l'in{lttenrl' qui' Sf!S l?'al'atlX ]Jeuvent 
(lc·oir dans le monde n. 


